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«Il Signore ascoltò il grido di Elia» 
 

 

Canto iniziale 

DAVANTI AL RE 
 

Davanti al Re, ci inchiniamo insieme per adorarlo 

con tutto il cuor. Verso di lui eleviamo insieme canti 

di gloria al nostro Re dei Re! 

 

C. Sia lodato e ringraziato ogni momento… 

T. Il Santissimo e divinissimo Sacramento 
 

C. Oh Signore, noi ti adoriamo qui presente in 

mezzo a noi, vivo e vero nell’Eucaristia. La 

nostra fede è nel Dio vivente, non in un dio 

che è morto! Inoltre, la tua gloria è “l’uomo 

vivente”! Eppure, nonostante tutto, il limite 

della morte ci atterrisce, soprattutto quando 

essa viene a bussare nelle nostre famiglie, 

prendendo con sé un nostro caro. San 

Francesco ci invita a non temere “sorella 

morte”, ma la “morte secunda”, ossia il 

peccato, che, pur vivendo, ci priva della vita 

vera e del tuo amore. Aiutaci a non temere 

l’incontro definitivo con Te, ma a prepararlo 

attraverso i tanti momenti in cui abbiamo la 

possibilità di incontrarti e di contemplare la 

tua dolce presenza.  
 

T. Kyrie, Kyrie, Kyrie eleison! Kyrie, Kyrie, 
Kyrie eleison! 

L1. Signore, nostra vita: abbi pietà di noi! 

T. Kyrie, Kyrie, Kyrie eleison! Kyrie, Kyrie, 
Kyrie eleison! 

L1. Cristo, nostra guida, abbi pietà di noi! 

T. Christe, Christe, Christe eleison! Christe, 
Christe, Christe eleison! 

L1. Signore, nostra speranza: abbi pietà di noi! 

T. Kyrie, Kyrie, Kyrie eleison! Kyrie, Kyrie, 
Kyrie eleison! 

 

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna. 

T. Amen! 
 

Mentre ci si siede, si canta il seguente canto: 
 
 

T. OH, ASCOLTA ISRAEL 

Oh, ascolta Israel, ascolta Israel, Io sono il tuo Dio. 

Oh, ascolta Israel, ascolta Israel, Io sono il tuo Dio. 

Oh, ascolta Israel, ascolta Israel, Io sono il tuo Dio. 

Oh, ascolta Israel, ascolta Israel, Io sono Yhwh, 

Colui che è! Colui che è!  

 

L2. Dal I Libro dei Re 

   (1Re 17, 17-24) 
 

In seguito il figlio della padrona di casa si ammalò. 
La sua malattia era molto grave, tanto che rimase 
senza respiro. Essa allora disse a Elia: «Che c'è fra me 
e te, o uomo di Dio? Sei venuto da me per rinnovare 
il ricordo della mia iniquità e per uccidermi il figlio?». 
Elia le disse: «Dammi tuo figlio». Glielo prese dal 

seno, lo portò al piano di sopra, dove abitava, e lo 
stese sul letto. Quindi invocò il Signore: «Signore mio 
Dio, forse farai del male a questa vedova che mi 
ospita, tanto da farle morire il figlio?». Si distese tre 
volte sul bambino e invocò il Signore: «Signore Dio 
mio, l'anima del fanciullo torni nel suo corpo». Il 
Signore ascoltò il grido di Elia; l'anima del bambino 
tornò nel suo corpo e quegli riprese a vivere. Elia 
prese il bambino, lo portò al piano terreno e lo 

consegnò alla madre. Elia disse: «Guarda! Tuo figlio 
vive». La donna disse a Elia: «Ora so che tu sei uomo 
di Dio e che la vera parola del Signore è sulla tua 
bocca». 

 

A seguire, breve riflessione del celebrante. 

Dialogo interiore con la Parola 

PER RILFETTERE… 

- Sono attento alle sofferenze altrui? 
- So custodire le lacrime dei fratelli? 
- Sono capace di portare speranza?  
 

 Terminato il dialogo interiore con la Parola, 

ci si apre, eventualmente, ad un momento di condivisione 

intervallato dal seguente canone: 
 



T. Misericordias Domini in aeternum cantabo! 

Misericordias Domini in aeternum cantabo! 
 

Successivamente, tutti insieme,  

si recita la seguente preghiera: 
 
 

T. Oh Dio, donaci di intercedere, per chi è nel 

bisogno, così come ha fatto il profeta Elia. La 

nostra preghiera per i fratelli si traduca in 

opere di carità, così da testimoniare la tua 

presenza misericordiosa tra noi. Amen! 

Tutti lodano col seguente canone: 
 
 

T. Christus vincit, Christus regnat, Christus, 

Christus imperat! 
 

C. Ed ora, con fiducia, rivolgiamoci a Dio così 

come Gesù ci ha insegnato: Padre nostro…  

 

Canto di adorazione 

PANE DI VITA SEI 
 

Pane di vita sei, spezzato per tutti noi chi ne mangia 

per sempre in Te vivrà. Veniamo al Tuo santo altar, 

mensa del Tuo amor, come pane vieni in mezzo a 

noi. 

 

Il Tuo corpo ci sazierà, il Tuo sangue ci salverà, 

perché Signor, Tu sei morto per amore e ti offri oggi 

per noi. Il Tuo corpo ci sazierà, il Tuo sangue ci 

salverà, perché Signor, Tu sei morto per amore e ti 

offri oggi per noi. 

 

Fonte di vita sei, immensa carità, il Tuo sangue ci 

dona l’eternità. Veniamo al Tuo santo altar, mensa 

del Tuo amor, come vino vieni in mezzo a noi. 

 

C. Signore Gesù, il tuo esempio ci insegna a 

saperci sempre prendere cura degli altri. 

Aiutaci a non essere distratti, aiutaci a non 

essere sordi al grido d’aiuto del fratello. Fa’ 

che siamo pronti ad impegnarci a costruire la 

“civiltà dell’amore” e a contrastare ogni forma 

di egoismo, nella consapevolezza che solo 

l’amore ridona la vita laddove essa è in 

pericolo. Amen! 

 

 

 
 

Benedizione eucaristica. 

 

Dio sia benedetto 
Benedetto il Suo Santo Nome 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo 
Benedetto il nome di Gesù 
Benedetto il Suo Sacratissimo Cuore 
Benedetto il Suo preziosissimo Sangue 
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento 
dell'altare 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito 
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima 
Benedetta la Sua Santa e Immacolata Concezione 
Benedetta la Sua gloriosa Assunzione 

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre 
Benedetto San Giuseppe Suo castissimo sposo 
Benedetto Dio nei Suoi angeli e nei Suoi santi 
 

 

Canto finale 
MADRE FIDUCIA NOSTRA 

 

Madre, fiducia nostra, Madre della speranza, Tu sei 

nostro sostegno, tu sei la guida, Tu sei conforto, in te 

noi confidiamo, Tu sei Madre nostra. In te piena di 

grazia si compie il mistero, in te Vergine pura il 

Verbo eterno s'è fatto carne, in te l'uomo rinasce per 

la vita eterna. 

 

Nella tua fiducia noi cammineremo, per donare al 

mondo la vita. Portatori di Cristo, salvatori dei 

fratelli! 

 

Madre del Redentore, proteggi i tuoi figli, a te noi 

affidiamo la nostra vita, il nostro cuore. Conservaci 

fedeli al divino amore. 


